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ENTRIAMO IN PREGHIERA 

17 gennaio 2021 

II TEMPO 

ORDINARIO 

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca canterà la tua lode, 

Dio fa’ attento il mio orecchio perché ascolti la tua parola. 

Il mio desiderio è rivolto a te al ricordo del tuo Nome, Signore 

di notte la mia anima ti desidera al mattino il mio spirito ti cerca nel mio intimo. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

SALMO 

Rit. Eccomi, eccomi! Signore, io vengo. Si compia in me la tua volontà. 

1- Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido, mi ha liberato dalla morte. 

2- I miei piedi ha reso saldi sicuri ha reso i miei passi. Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode. 

3- Il sacrificio non gradisci, ma mi hai aperto l’orecchio, non hai voluto olocausti, allora ho detto: io vengo. 

4- Sul tuo rotolo di me è scritto: si compia il tuo volere. Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore. 

5- La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra. Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia. 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-5.9-14) 

In quel tempo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù 
che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: 
«Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse 
loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con 
lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo 
avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e 
gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo 
sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che 
significa Pietro. 

 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 

«La vita cristiana è camminare, ma essendo attenti, instancabili .e coraggiosi. Così cammina un cristiano» ha 

detto un giorno papa Francesco commentando il racconto dei Magi. In queste poche parole c'è una chiave per 

accostare il vangelo di questa domenica, a partire dalla domanda che  Gesù rivolge ai due discepoli del Battista: 

«Che cosa cercate?». Le prime parole di Gesù che il Vangelo di Giovanni registra sono sotto forma di 

domanda. È la pedagogia di Gesù, che sembra quasi dimenticare se stesso per mettere in primo piano quei due 

giovani, quasi dicesse loro: prima venite voi. L’Amore vero mette sempre il tu prima dell’io. Anche all’alba di 

Pasqua, nel giardino appena fuori Gerusalemme, Gesù si rivolgerà a Maria di Magdala con le stese parole: 

Donna, chi cerchi? Le prime parole del Gesù storico e le prime del Cristo risorto, due domande uguali, rivelano 

che Gesù non vuole imporsi, non gli interessa stupire o abbagliare o indottrinare, ma la sua passione è farsi 

vicino, porsi a fianco, rallentare il passo per farsi compagno di strada di ogni cuore che cerca. Con questa 

semplice domanda: che cosa cercate? Gesù fa capire che la nostra identità più umana è 
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di essere creature di ricerca e di desiderio. Perché a tutti manca qualcosa: infatti la ricerca nasce da una assenza, 

da un vuoto che chiede di essere colmato. Che cosa mi manca? Di che cosa mi sento povero? 

 
PREGHIERA SILENZIOSA… 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

Rit. Ti affidiamo Signore la nostra preghiera! 

- Preghiamo per la chiesa universale: anche nei suoi limiti, tenda sempre i suoi occhi fissi su Gesù per indicare 

a tutti gli uomini che in lui, Agnello di Dio, è vinto il peccato e donata la riconciliazione. (RIT.) 

- Preghiamo per quelli che cercano la loro vocazione: sappiano mettersi in ascolto della tua Parola e 

rispondano gioiosamente alla tua chiamata. (RIT.) 

- Preghiamo per quelli che annunciano il tuo Vangelo: sappiano condurre i loro fratelli a Gesù e siano 

testimoni perseveranti della fede. (RIT.) 

- Preghiamo per tutti gli uomini che non conoscono Cristo: nella loro ricerca di te, o Dio, siano da noi aiutati, 

nei loro cammini verso la fede siano da noi accompagnati. (RIT.) 

(preghiera fatta da uno dei figli) 

Signore Gesù, anche noi, come Andrea e Giovanni, abbiamo avuto un Giovanni Battista, il quale ci ha indicato 

che tu sei l’Agnello di Dio. Ti preghiamo per ....... (si possono aggiungere i nomi di alcune delle persone che gli hanno fatto conoscere Gesù) 

(RIT.) 

Signore Gesù, aiutaci a coltivare il desiderio di incontrarti, 

di seguirti, ascoltarti, rimanerti accanto, 

per testimoniare il tuo amore in mezzo ai fratelli e alle sorelle. 

 
Padre nostro, che sei nei cieli sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 
BENEDIZIONE 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’uno con l’altro) 

- Padre, tu vedi e provvedi a tutte le creature: colmaci dei tuoi doni. Amen. 
- Figlio, tu prendi ogni uomo per mano: guidaci con la tua parola. Amen. 
- Spirito, tu bruci per illuminare: accendi in noi la fiamma della tua carità. Amen. 

 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia 
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione 
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 

 
 

 

 

BENEDIZIONE DELLA TAVOLA 

Signore Dio, la nostra tavola sia un luogo di scambio fraterno, di affetto umano, di consolazione reciproca e   

di ringraziamento per tutti i tuoi doni. Tu  infatti sei presente tra di noi, perché sei l’amore, benedetto nei    

secoli dei secoli. Amen. 
 

 


